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Presentazione del manuale 
 
Questo manuale accompagna i corsi che YoYo -  Formazione rotolante organizza su come 
avviare e promuovere un blog aziendale. 
 
Tutto il materiale è scritto da YoYo ed il contenuto è proprietà della stessa. 
 

Obiettivi 

 
Obiettivo del manuale è consentire all’allievo di apprendere come avviare un blog aziendale 
e come promuoverlo nel migliore dei modi. 
Il manuale comprende, oltre alla trattazione degli aspetti teorici, esempi pratici, screenshot 
di programmi o pannelli e casi reali. 
 
Il manuale, comunque, non è una guida di riferimento ai programmi mostrati o alle 
istruzioni indicate. Per maggiori informazioni su come usare tali tool, fare riferimento alla 
documentazione che li correda. 
 
Scopo del manuale, invece, è dare indicazioni sulle strategie complessive che consentono di 
gestire il progetto di un nuovo blog, in modo cha vi sia la ragionevole certezza d’aver ben 
operato, con una seria opportunità di successo. 
 
Il manuale è indicato anche per coloro che, già a conoscenza delle principali nozioni, 
volessero approfondire le tecniche più recenti. 
 

Prerequisiti 

 
Prerequisito per la lettura e la comprensione dei concetti trattati è la conoscenza: 
 
• dei principali temi legati alla navigazione su Internet; 
• delle principali istruzioni del linguaggio HTML; 
• di un programma di creazione di pagine web. 
 
Pur non disponendo di tutte le conoscenze indicate, comunque, il lettore potrà trovare utili 
parti del manuale in funzione della sua professione. Il grafico, per esempio, troverà utili le 
informazioni sui layout, sui tag Alt, su Flash (marchio registrato di Macromedia Inc.). L’editore di 
testi, invece, sarà interessato alla parte di ottimizzazione dei contenuti ed alla struttura dei 
link. 
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Convenzioni 

 
Per facilitare l’apprendimento delle nozioni, si sono seguite alcune convenzioni, di seguito 
illustrate. 
 
Bottone – il carattere corsivo, come 
nell’esempio, indica comandi, opzioni di 
menu e parti di interfaccia. 
 
Box grigio – un box grigio, come quello a 
destra, riporta informazioni utili, ma che 
non fanno parte del percorso dello 
scritto. Sono solitamente 
approfondimenti su argomenti, parole o 
sigle, che l’allievo può leggere se ritiene 
di averne necessità. 
 
Marchio – Il grassetto indica un 
marchio, il nome di un prodotto o di un servizio, un’azienda o un’associazione sul Web. 
 
<Cerca> - indica un pulsante dell’interfaccia. 
 
 

 

Indica un suggerimento, un’idea o un’ipotesi, che seguiti potranno portare 
ad un buon risultato. In generale si tratta di consigli dell’autore o di azioni 
che si suggeriscono conforto di prove dall’esito positivo. 

 

 

Il simbolo rappresenta un’indicazione da seguire sulla base di prove 
effettuate o conoscenze della comunità. 

 

 

Nel caso un’azione possa risultare rischiosa, nel testo compare questo 
simbolo per richiamare l’attenzione. Si tratta di situazioni delicate che 
devono essere gestite secondo le indicazioni date. 

 

 

Questo simbolo, di estremo pericolo, richiama un’azione illecita o che 
provocherà malfunzionamenti, gravi anomalie. 

 

Nel manuale si sono volutamente usati 
termini del gergo SEO e web, anche dove 
non previsti dai vocabolari della lingua 
italiana (es: tematizzazione, 
architetturale, ecc). 
Tali termini sono così numerosi da aver 
portato alla decisione di non porli ogni 
volta tra gli apici. 
 
Stesso metodo s’è seguito per i termini 
inglesi più comuni (es:  link, web, ecc). 
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Definizione della strategia 
 
Fondamentale per il successo di un blog è definire una strategia che chiarisca gli obiettivi 
perseguiti, le risorse coinvolte e le azioni che si intende intraprendere. 
 
In particolare, se si tratta del blog di un cliente, occorre entrare nel merito dei suoi obiettivi 
a breve e lungo termine. Ad esempio occorre capire se col blog desidera avere traffico, se 
vuol diventare un opinion leader, se vuole promuoversi commercialmente. 
 
 

Obiettivi 

 
Gli obiettivi di un blog possono essere: 
 
• sviluppare traffico; 
• diventare un opinion leader; 
• incrementare i contatti commerciali; 
• avere feedback dal mercato. 
 

 

 

Organizzare una riunione interna o col cliente per definire l’obiettivo. 
Scrivere il verbale (che resterà agli atti) e preparare alcuni scenari 
esemplificativi da discutere in una successiva riunione di approvazione ed 
avvio del progetto. 

 
 

Creazione di un piano operativo 

 
Occorre fissare un piano operativo che preveda almeno le seguenti attività (tra parentesi i 
tempi di calendario indicativi): 
 
• scelta ed installazione della parte 

sistemistica, se necessario (una 
settimana); 

• scelta ed installazione del CMS (una 
settimana); 

• creazione del layout grafico e dell’eventuale 
logo (due settimane); 

• configurazione, ottimizzazione e personalizzazione del CMS per il blog (due settimane); 
• definizione della linea editoriale (una settimana); 
• formazione dei blogger (una settimana); 
• inserimento dei primi contenuti (una settimana); 
• promozione del blog (alcuni mesi, in funzione dei temi scelti). 

Il Content Management System (CMS) è 
il software o la piattaforma che 
consente l’inserimento degli articoli e 
l’impostazione dei criteri di layout. 



 

Avviare e promuovere un blog 
Teoria e pratica 

 

Data: 28 marzo 2007 
Pag.: 6 di 36 

 

Francesco de Francesco YoYo – Formazione rotolante 
Commenti sui temi potranno essere inseriti sul sito. Nel caso siano 
ritenuti utili, saranno riportati sul manuale stesso, con la citazione. 

 

 

 

 

 

Attenzione: non farsi convincere da nessuno del fatto che un blog si avvii 
in pochi giorni. Parecchi blog avviati, per conto di aziende, hanno 
dimostrato i numeri indicati. Va tenuto presente che lavorare in team 
introduce sempre un overhead, la necessità di sincronizzazione e le 
riunioni per le decisioni. 

 
Per il piano operativo è possibile realizzare un GANTT con MS-Project, una mappa mentale 
con MindManager. 
 

Definizione di una linea editoriale 

 
Perché il blog appaia coerente nelle sue azioni e nei suoi scritti e la sua immagine e 
comunicazione risultino efficaci, occorre che sia definita sin dall’inizio una linea editoriale 
alla quale i blogger dovranno attenersi scrupolosamente, soprattutto nel primo periodo. 
 
La linea editoriale deve prevedere: 
 
• forma e stile dei testi; 
• livello di formalità; 
• uso delle forme verbali (io o noi, voi o tu); 
• atteggiamenti in caso di flame; 
• policy sull’autopromozione dei visitatori; 
• frequenza dei post; 
• temi da affrontare; 
• commenti e trackback; 
• commenti su altri blog; 
• citazioni ad altri blog; 
• criteri di moderazione (post-moderazione, pre-moderazione); 
• norme di comunicazione aziendale; 
• responsabilità. 
 

 

Avviare un blog senza aver definito la linea editoriale è un errore 
gravissimo che darà ripercussioni sicure. Il fatto che non si sia abituati a 
questa fase, non deve significare che la si trascuri. 

 
La linea editoriale deve essere riportata in un 
documento che serva come riferimento 
futuro, soprattutto se si pensa di avviare un 
blog multi-blogger. 
 
Future revisioni potranno essere fatte, 
sempre aggiornando tale documento. 
 
 

Si definisce multi-blogger o multi-autore 
un blog che consenta a più persone di 
inserire post. 
 
Diversa cosa, invece, è una piattaforma 
multi-blog, che consente a più persone di 
avere ognuno un proprio blog. 
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Progettazione del blog 
 
Prima di avviare tutte le attività, è importante che sia scritto un documento riportante 
almeno: 
 
• specifiche per la grafica; 
• specifiche di ottimizzazione delle pagine; 
• componenti e sezioni di ogni tipo di pagina; 
• categorie; 
• informazioni per la configurazione degli account; 
• indicazioni per le liste e le pagine coi risultati delle ricerche; 
• indicazioni sulle url di trackback, sugli spazi per i commenti; 
• specifiche relative agli anti-spam e criteri di moderazione; 
• indicazioni sulle diciture delle parti attive dell’interfaccia (permalink, url di trackback, 

commento, tab, ecc). 
 
 

 

Preparare una lista di blog già avviati da mostrare al management per la 
scelta del look gradito, può velocizzare molto la fase di definizione del 
layout e d’impostazione delle parti attive (Tag, blog-roll, permalink, ecc) 

 
 
Se chi prende le decisioni in relazione al blog non ha nessuna conoscenza della materia, è 
preferibile che alcune sessioni di navigazione sui blog altrui siano fatte. 
 
Durante la progettazione del blog occorre tenere da conto le specifiche iniziali del progetto, 
in relazione agli obiettivi ed al target. 
 
  

 

L’egoismo è un fatto gravissimo, sul Web. Il blog non deve essere fatto 
secondo il gusto e le abitudini di navigazione del blogger, ma dei 
visitatori, pena il fallimento del progetto. 

 
 
Dalla fase di progettazione deve emergere, tra le altre cose, il CMS da usare per il blog. 
Attualmente le più usate sono: 
 
• Movable Type (www.maisazi.com, blog.html.it); 
• WordPress (www.marketingroutes.com, www.divinocibo.it, www.progetto-seo.com ) 
• Blogger (fiordizucca.blogspot.com) 
• Splinder (mestierediscrivere.splinder.com) 
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Attenzione: la scelta della piattaforma segna la vita del blog. Ponderare 
con calma il CMS da usare. Le piattaforme web consentono solitamente 
un avvio più semplice, i software da scaricare ed installare offrono 
maggiore controllo. 



 

Avviare e promuovere un blog 
Teoria e pratica 

 

Data: 28 marzo 2007 
Pag.: 9 di 36 

 

Francesco de Francesco YoYo – Formazione rotolante 
Commenti sui temi potranno essere inseriti sul sito. Nel caso siano 
ritenuti utili, saranno riportati sul manuale stesso, con la citazione. 

 

 

 

 

Installazione, configurazione e personalizzazione 
 
L’installazione del CMS è una fase semplice, alla quale va comunque prestata attenzione. 
Piccoli problemi possono nascere in funzione dell’infrastruttura tecnica impiegata, 
dell’Hosting o della’eventuale integrazione con altri sotto-sistemi software dell’azienda. 
 

Scaricamento del CMS 

 
Nel caso si sia deciso di usare un CMS sotto forma di software, questo va scaricato dai siti 
dei relativi produttori o gruppi di sviluppo, nel caso si tratti di sw Open-Source. 
 
Sono normalmente disponibili versioni gratuite per uso personale o senza fini commerciali. 
Alcuni prodotti, invece, offrono anche versioni Enterprise che aggiungono il diritto 
all’assistenza, all’upgrade ed altre servizi corollari. 
 
I siti da cui scaricare possono essere velocemente individuati con una ricerca su Google. 
Ad esempio: 
 
download movable type <Cerca> 

 
 

 

Conviene sempre tenere una copia del software scaricato. Nel caso fosse 
necessario farvi riferimento, infatti, potrebbe non essere più disponibile. 

 
 

Installazione del CMS 

 
Scaricato il software, consultare i documenti d’installazione, spesso disponibili on-line o 
inseriti nello ZIP. I documenti indicano solitamente poche operazioni tra cui: 
 
• estrazione dei file dallo ZIP in una cartella; 
• caricamento via FTP dei file sul server remoto; 
• impostazione di alcuni parametri in file di configurazione testuali (solitamente il 

database, la directory con le CGI, il nome a dominio); 
• avvio di un programma di check del sistema ospite; 
• installazione vera. 
 
Durante la fase d’installazione solitamente i programmi creano le tabelle necessarie nel 
database indicato, generano le pagine con un template standard (o dando la possibilità di 
sceglierne uno), attivano le funzioni minime necessarie per la successiva configurazione ed 
uso. 
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Se il sistema è già operativo, seppur nei minimi termini, è conveniente 
effettuare un backup del database, delle cartelle e dei file creati. 

 
 

Configurazione 

 
Dopo una verifica di massima delle funzioni già attive, segue la configurazione di vari 
parametri che consentono d’impostare componenti già predisposti del CMS. Tra questi: 
 
• plug-in anti-spam; 
• tipo di generazione delle pagine dei post (dinamiche o statiche); 
• cartelle in cui saranno memorizzati i post; 
• specifiche per la generazione delle url, 
• ecc. 
 
In questa fase, inoltre, si creano gli account dei blogger, si impostano gli alert, si indicano i 
diritti di accesso alle varie parti. 
 

 

Un backup è a questo punto fondamentale. Le successive attività 
andranno a modificare il contesto, con rischi alla funzionalità complessiva 
del sistema. 

 
 

Personalizzazione 

 
Durante la fase della personalizzazione, si fonde il layout grafico con il template attivo, 
arrivando alla forma che il blog deve avere secondo le specifiche. 
 
Inoltre occorre: 
 
• inserire i contenuti statici, eventualmente creando apposite pagine; 
• inserire sulla home e su altre pagine, i link alle parti statiche (es: pagina “chi siamo”); 
• modificare le descrizioni che sull’interfaccia identificano le parti attive (trackback, 

commenti, permalink, ecc); 
• modificare il layout delle pagine in relazione alle evidenze che si vogliono dare ai 

commenti, ai trackback, ecc; 
• inserire parti attive aggiuntive (box di ricerca, plug-in proprietari, sistemi di social 

networking, ecc); 
• creare o modificare i feed RSS. 
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Prima di passare alla successiva fase, l’ottimizzazione, effettuare un test di inserimento di 
post in varie categorie, per verificare il buon funzionamento della piattaforma. 
 
 

 

Al termine della personalizzazione è necessario un ulteriore backup che 
fotografi la situazione. 

 

Ottimizzazione 

 
Per ottimizzazione, in questa sede, s’intende la modifica dei template di generazione delle 
pagine dei post e l’intervento manuale sulle pagine statiche, col fine di rendere tutta la 
struttura compatibile con i motori di ricerca. 
 
In particolare, vanno effettuate le seguenti attività: 
 
• il title deve corrispondere al titolo di ogni 

post; 
• la description deve corrispondere 

all’abstract (excerpt) di ogni post; 
• togliere tutto il codice non necessario; 
• togliere tutti i nofollow sui commenti e sui 

trackback; 
• rendere href tutti i link, aggiungere i title, razionalizzare il testo attivo. 
 
 
 

 

Durante l’ottimizzazione delle pagine, deve essere tenuta presente una 
regola fondamentale: l’ottimizzazione deve mirare a rendere il blog 
visitabile dallo spider in ogni suo elemento. L’obiettivo non deve 
essere il posizionamento sui motori di ricerca. Il posizionamento è 
l’obiettivo dei contenuti. Il blog si posiziona per i suoi contenuti ed in 
minima parte per l’ottimizzazione delle pagine, se queste seguono i 
dettami SEO. 

Molte discussioni sono attualmente in 
corso sul Web a proposito dei nofollow 
sui link. L’indicazione di YoYo – 
Formazione rotolante è: spazzare via 
senza pietà  
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Ottimizzazione della struttura 
 
L’ottimizzazione della struttura del blog, riportata in questo punto del manuale, in realtà è 
un processo che inizia dalle prime riunioni in cui si discute del blog stesso. 
 
Ottimizzare una struttura, in realtà, significa fare un insieme di cose che iniziano prima 
ancora che il blog sia installato. Nel seguito, si approfondiscono i vari aspetti. 
 
 

Definizione dell’argomento 

 
Una delle motivazioni più importanti della grande visibilità e del buon posizionamento sui 
motori di ricerca di un sito o di un blog è data dalla perfetta definizione dell’argomento e 
dalla sua completa trattazione. 
 
Prima di avviare ogni attività, deve essere ben chiaro quale sarà l’argomento del blog e 
quali i sotto argomenti che si approfondiranno. 
 

 

Chi troppo vuole, nulla stringe. Evitare di definire un argomento troppo 
vasto. Così facendo, si avranno ben poche probabilità di sviscerarlo a 
fondo, risultando quindi solo marginalmente visibili. 

 
 

Strutturazione dell’albero semantico 

 
Avendo definito un insieme che rappresenta l’argomento del blog ed al suo interno alcuni 
sotto-insiemi che rappresentano gli approfondimenti o le parti più specifiche, occorre 
disegnare un albero che rappresenti in modo gerarchico i collegamenti. 
 
Scegliendo argomento e sotto-argomento, va tenuto conto che tanto più questi sono fedeli 
alla semantica del tema, tante più probabilità si avrà di essere ben posizionati con minor 
sforzo. 
 

 

A volte può essere utile inserire un sotto-argomento non previsto, perché 
ciò porta tutto l’insieme ad essere più fedele all’albero semantico. Questo 
aumenta enormemente le possibilità di buon posizionamento. 
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Un buon albero semantico è: 
 
Vino 

- vino rosso 
o Merlot 
o Barolo 
o Chianti 

- vino bianco 
o Traminer 
o Soave 

 
Un cattivo albero è: 
 
Vino 

- vino rosso 
o Merlot 
o Barolo 
o Chianti 

- vino dolce 
o Recioto 
o Picolit 

- vino francese 
o Chateau Margaux 
o Chateau Lafite 

 
Quest’ultimo è un cattivo albero in quanto semanticamente vi sono sovrapposizioni che 
contrastano con lo schema logico potenzialmente conosciuto dai motori. Il vino francese, ad 
esempio, può essere anche rosso (come gli chateau indicati). Il Recioto è 
contemporaneamente un vino dolce e rosso. 
 
 

 

Ha più possibilità di buon posizionamento un blog ben a tema anche se 
non molto ricco di pagine, che uno con molte pagine, ma senza un tema 
ben definito. Il fatto che si abbiano poi poche visite, non deve 
impensierire. Modernamente non si lavora sul traffico, ma sulle 
conversioni. 
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Controllo delle chiavi 

 
Definito il dominio ed i sotto-domini, la fase 
successiva consiste nel rappresentare gli 
stessi medianti un elenco di frasi chiavi. 
Questo elenco va compilato 
con il seguente criterio: 
 
• tutte le frasi che si conoscono del gergo 

del settore; 
• le chiavi individuate su forum e blog del 

settore; 
• le chiavi che si ritengono attinenti o corollarie; 
• le chiavi suggerite dai tool di Miva, di Overture e di Google. 
 
 

 
Figura 1: Piramide delle chiavi. 

Avendo deciso se lavorare sul traffico o sulle 
conversioni, si crea una piramide al cui vertice si 
pone la chiave più importante del sito. Sul 
secondo livello si pone un piccolo gruppo di 
chiavi d’importanza immediatamente inferiore. 
Sul terzo livello s’inserisce un altro gruppo più 
numeroso di chiavi rilevanti, ma non 
fondamentali. 
 
Questa fase è fondamentale per il buon 
posizionamento del sito. 

 
 

Le categorie 

 
La definizione delle categorie del blog è uno degli aspetti fondamentali della promozione 
dello stesso Web. Un buon albero delle categorie migliora notevolmente il posizionamento 
del blog e semplifica la navigazione e la user-experience.  
 

 

L’albero delle categorie deve essere costruito sulla base della piramide 
disegnata precedentemente con l’elenco delle chiavi. Ciò rende la 
struttura del sito simile e fusa con le parole che definiscono i temi per i 
quali si vuol essere trovati sui motori di ricerca. 

 
Ovviamente è possibile avere qualche categoria non prevista dalla piramide o non inserita 
tra gli argomenti, ma ciò dovrebbe essere limitato il più possibile. 
 

Normalmente si parla di chiavi per 
evitare ogni volta di dire “frase chiave”. 
Va considerato, però, che chiave e parola 
non sono sinonimi. Una chiave in alcuni 
casi può essere coincidente con una 
parola, ma concettualmente sono due 
cose diverse. 
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Per ogni categoria va scelto il nome ed una descrizione. Sulla pagina della stessa, occorre 
fare le personalizzazioni necessarie a pubblicare la descrizione stessa (spesso i CMS non 
sono strutturati per far ciò). 
 
Un’altra modifica al template può essere necessaria per avere sulla pagina l’elenco dei post 
che vi sono contenuti o l’abstract degli stessi o il corpo intero. Oltre ad avere impatti sulla 
navigazione, ciò ha relazioni profonde col posizionamento sui motori di ricerca. 
 
 

 

Sulle pagine delle categorie è opportuno che per ogni post vi sia il titolo 
con link e la descrizione. Alternativamente si può optare per un layout 
simile a quello della home del blog. 

 
L’albero delle categorie, in sostanza, è la mappa del sito. 
 

I tag 

 
I tag sono importantissimi per i motori di 
ricerca perché consentono di legare tra loro 
post che per l’argomento centrale vanno in 
categorie diverse. 
 
Il tag, in sostanza, è un sistema di 
classificazione trasversale al blog, che 
consente al visitatore un secondo sistema di 
ricerche. 
 
Ad esempio, nel caso del blog sul vino che si faceva qualche pagina indietro, un tag 
potrebbe essere “tappo di vetro”. Un post che parli dei tappi di vetro del vino di Marco De 
Bartoli, finirebbe nella categoria dei vini bianchi/Zibibbo. Il tag “tappo di vetro” gli sarebbe 
ulteriormente apposto, per consentire di avere un elenco di tutti i post che ne parlino. 
 
Per i motori di ricerca, i tag sono importanti perché creano dei temi trasversali al blog, 
ottenendo di fatto un sito nel sito. L’argomento trattato ed accomunato dai tag si rafforza, 
fornendo ulteriori spunti per il posizionamento. Se tale argomento è anche un sotto-
argomento di quello centrale del blog, la spinta sarà ancora più forte. 
 

 

Non lasciare ad ogni blogger la responsabilità dei tag, che invece vanno 
gestiti in modo centrale, facendo le opportune modifica un istante prima 
di pubblicare i post. La linea editoriale, tra le altre cose, deve dare 
indicazioni anche a tal proposito. 

 
 

Il Tag è un marchio dato al post, che 
consente di trovare poi tutti quelli 
classificati allo stesso modo. I tag, 
inoltre, sono comunicati ai sistemi di 
social networking ed ai motori 
specializzati per i blog (Technorati) come 
criterio alternativo di ricerca. 



 

Avviare e promuovere un blog 
Teoria e pratica 

 

Data: 28 marzo 2007 
Pag.: 16 di 36 

 

Francesco de Francesco YoYo – Formazione rotolante 
Commenti sui temi potranno essere inseriti sul sito. Nel caso siano 
ritenuti utili, saranno riportati sul manuale stesso, con la citazione. 

 

 

 

I trackback 

 
I trackback sono importanti per i 
motori di ricerca, per i seguenti 
motivi: 
 
• all’interno dello stesso blog 

uniscono post diversi, ma con 
lo stesso tema, rafforzando 
quest’ultimo; 

• tra blog diversi, enfatizzano il 
collegamento e l’attinenza 
tematica; 

• contribuiscono alla link 
popularity (se non ci sono i 
nofollow). 

 
La linea editoriale deve indicare il 
comportamento dei blogger in 
materia di trackback, sia in relazione alla moderazione, sia in relazione alla richiesta ai blog 
esterni, sia per quelli interni tra post diversi. 
 
 
I trackback, però, sono importanti anche per altri motivi: 
 
• un alto numero di trackback equivale a molte citazioni ed è sinonimo di notorietà 

(importante per i motori e per i visitatori); 
• la ragnatela creata dai trackback inserisce il blog in un network che stabilizza la sua 

visibilità, aumentando la frequenza delle visite degli spider; 
• i trackback interni forniscono agli spider una strada aggiuntiva rispetto all’impianto delle 

categorie e degli archivi; 
• i trackback possono rappresentare un modo per tenere a galla argomenti importanti per 

gli spider. 
 
 
 

 

Chi non concede i trackback ai blogger che ne fanno richiesta, per non 
dare link e PR, dovrebbe ricordare che avere evidenza sulle proprie 
pagine d’essere stato più volte citato è segnale di notorietà e forza. 
Questa si ripercuote sui motori di ricerca in vari modi, tra cui il traffico. 

Il trackback è una indicazione di citazione ricevuta, 
con link all’articolo su cui è ospitata la citazione 
stessa. 
 
Ad esempio. 
 
Il blogger A scrive il post AA 
Il blogger B scrive il post BB che cita AA con un link 
Il blogger B “pinga” la url di trackback indicata sul 
post AA. 
Il blogger A riceve la richiesta di trackback e 
l’autorizza. 
Sul post AA compare in automatico un trackback 
verso il post BB, riportando titolo, prime righe (di 
solito) e link. 
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I commenti 

 
I commenti sono un aspetto importante dei blog, sia in relazione ai visitatori, sia per i 
motori di ricerca. 
 
Il visitatore arrivando al blog ne ha una visione positiva se nota commenti. Ciò potrà essere 
giusto o sbagliato, ma normalmente è quello che si registra. Le attività dei blogger, quindi, 
dovrebbero tendere a stimolare l’interazione con gli utenti. Nella sezione “Coinvolgere i 
visitatori” del manuale, si approfondiscono questi aspetti. 
 
In relazione ai motori di ricerca, i motivi per i quali i commenti sono un fattore positivo 
sono molti. 
 
I commenti rappresentano una 
variazione della pagina. Ciò è 
estremamente positivo sia in 
relazione alla frequenza dei 
passaggi da parte degli spider, sia 
in relazione alla notorietà e quindi 
indirettamente del posizionamento 
sulla SERP. Infatti, il fatto che vi 
siano commenti è interpretabile 
come sintomo d’interattività e 
quindi interesse. 
 
I commenti, d’altro canto, possono spostare il tema della pagina in direzioni non 
desiderate. È importante, quindi, che se necessario il blogger intervenga con un suo 
commento in modo da riportare sul tema il contenuto. Questo deve avvenire sia in 
termini di comunicazione, per riprendere il giusto percorso, sia in termini di contenuto. Il 
commento, in sostanza, deve contenere frasi con parole che esprimano l’argomento. 
 
Il commento può essere utile per collegare due post non collegabili in altro modo. Vi 
sono situazioni in cui non è possibile usare i tag o le categorie e se non vi sono link, anche i 
trackback sono esclusi. Il blogger, in questo caso, potrà inserire un commento con cui 
indica un altro post. In questa situazione, il commento serve da ponte di collegamento che 
tende a unire i due temi. 
 

 

Il nofollow inserito sistematicamente sui commenti, potrebbe far pensare 
al motore che si stia tentando di nascondergli risorse. Va ricordato che i 
motori hanno bisogno di link, in quanto la loro capacità di produrre 
reddito è direttamente collegata a ciò. I nofollow sistematici sui 
commenti, quindi, vanno rimossi. 

 

La notorietà di un sito, secondo alcune teorie 
contemporanee del posizionamento sui motori di 
ricerca, è uno dei fattori che concorrono alla scalata 
delle SERP. Si può ipotizzare, infatti, che a parità di 
contenuti e di altre variabili, un sito noto debba 
avere una precedenza tra i risultati delle ricerche. 
 
Secondo questa teoria, ogni cosa, on-line o off-line, 
che possa aumentare la notorietà del sito (in modo 
visibile), ne migliorerà il posizionamento. 



 

Avviare e promuovere un blog 
Teoria e pratica 

 

Data: 28 marzo 2007 
Pag.: 18 di 36 

 

Francesco de Francesco YoYo – Formazione rotolante 
Commenti sui temi potranno essere inseriti sul sito. Nel caso siano 
ritenuti utili, saranno riportati sul manuale stesso, con la citazione. 

 

 

 

 

La blogosfera 
 
Col termine blogosfera si intende quella parte di Web legata ai blog, a chi vi scrive (i 
blogger), a chi li naviga, alle consuetudini, agli strumenti e alle relazioni. 
 
Prima di iniziare a scrivere i contenuti per il nuovo blog è importante che si conosca la 
blogosfera in relazione al proprio settore ed in generale. 
 
 

 

Conoscere il contesto in cui si vive è il modo migliore per viverci. Col 
nuovo blog si diventa parte della blogosfera, quindi capirla è importante 
se si vuol veramente creare un blog di successo. 

 
 

Consuetudini e regole sociali 

 
I blog sono uno strumento di comunicazione, ad oggi quasi sempre di tipo personale. 
Anche dove impiegati da persone nell’ambito aziendale, sono comunque l’espressione di un 
“IO”. 
 
Essendo la blogosfera un insieme di blog e quindi di persone, si è sviluppato rapidamente 
uno strato di consuetudini e regole sociali che, giuste o sbagliate, guidano la vita on-line di 
questo pezzo di Web. 
 
Nel caso non si sia pratici di blog, è importante iniziare subito a leggere i blog di altri, in 
modo da rendersi conto di quali siano le consuetudini più importanti. 
 
Ad esempio, citare un proprio sito è considerato autopromozione su quasi tutti i forum. La 
cosa può portare alla modifica del messaggio inserito o alla sua eliminazione. 
Sui blog, invece, la cosa è considerata diversamente. L’indicazione di una propria risorsa in 
un commento su un blog esterno è di solito ritenuta accettabile, se realmente utile per gli 
altri lettori. 
Chi avvia un nuovo blog è abituato a navigare sui forum, quindi, dovrà rivedere alcuni 
atteggiamenti, pena il non essere capito dai propri visitatori. 
 

Capire la psicologia dei visitatori 

 
Per gestire al meglio i commenti che si avranno, la prima cosa da fare è mettere commenti 
sui blog degli altri. Si avrà modo di capire, così, quali sono quei post che stimolano un 
intervento, cosa ci si aspetta in seguito, come reagiscono gli altri visitatori. 
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Ciò permette al blogger, di capire come stimolare a sua volta gli interventi sul proprio blog 
e cosa si aspetta il visitatore che ha messo un commento. 
 

 

Lasciare senza risposta un commento con domanda da parte di un proprio 
visitatore è considerata cosa negativa nella blogosfera. L’effetto negativo 
si esercita sia verso chi non ha avuto risposta, ma anche verso gli altri 
visitatori che notano l’atteggiamento e che potrebbero perdere loro stessi 
interesse verso il blog  e verso l’interazione. 

 

Entrare nel network sociale della blogosfera 

 
La blogosfera fornisce strumenti che consentono di vivere  
meglio il contesto, facendo risparmiare tempo ed agevolando 
alcune attività. 
 
L’aggregatore di feed è un servizio o software che consente di 
registrare i Feed dei blog che si vuol tenere sotto controllo. Nel 
momento in cui su uno dei blog osservati compare un nuovo post, 
si avrà un alert sotto forma di e-mail o con una pop-up a video. 
Considerato il fatto che spesso un blogger legge quotidianamente 
una ventina (ed a volte centinaia) di altri blog, si può capire come 
questo servizio possa far risparmiare moltissimo tempo, evitando 
alla persona di fare sistematicamente il giro di tutti i blog. 
Dal suo canto, il blogger deve preoccuparsi di rendere più facile la 
registrazione del proprio blog ai visitatori, mettendo bene in vista la 
url del Feed, mediante un pulsante o con l’esplicito link. 
Un esempio di aggregatore è Feedreader (www.feedreader.com/). 
 
Per evitare di dover quotidianamente controllare la presenza di 
risposte o di un seguito ai propri commenti messi su blog di altri, sono disponibili appositi 
servizi e programmi (ad esempio: Co.Comment, http://co.mments.com/ ). Il blogger può 
registrarsi, avere una propria pagina riportante l’elenco delle discussioni alle quali è 
interessato. Ogni volta che mette un commento su un nuovo post, può indicare con una 
semplice funzione che tale post deve essere sorvegliato. Il sistema invierà un alert in 
corrispondenza di un seguito. 
 
Uno strumento importante per chi naviga i blog è il motore Technorati 
(www.technorati.com) che consente di fare ricerche mediante i tag o i testi. 
Cercare un testo su un motore di ricerca convenzionale, infatti, non permette di filtrare in 
modo certo i blog. Ad esempio, la sezione apposita di Google ha comunque molti siti che in 
realtà non sono blog. Questo può avvenire anche su Technorati, ma in misura decisamente 
inferiore. 
 

 

L’inserimento in Technorati implica che all’inserimento di ogni nuovo post 
si effettui un “ping” al motore. Ciò consiste al richiamo di una url di 
segnalazione di modifiche. L’operazione è automatizzabile nelle principali 
piattaforme di blogging (Esempio Movable Type e WordPress). 

Il Feed è un file 
normalmente non 
visualizzato del 
blog che riporta le 
variazioni fatte ai 
contenuti. In 
particolare segna 
la lista dei post, 
dando la possibilità 
di notare la 
presenza di nuovi 
articoli. Uno degli 
standard è il Feed 
RSS. 
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La piattaforma di CMS 
 
La scelta della piattaforma più indicata per le proprie necessità di blogging è una fase 
delicata, in quanto influenza tutto la vita del blog stesso. 
 
Anche se le funzioni sono in molti casi corrispondenti, ogni piattaforma privilegia alcuni 
aspetti piuttosto che altri. Con un lavoro di personalizzazione, ognuno dei CMS conosciuti 
potrebbe imitarne altri. Partire, quindi, da quella più vicina alle proprie necessità facilita 
molto i lavori. 
 

Funzioni principali di un CMS di blogging 

 
Perché il blog abbia successo, è importante che chi scrive conosca bene il sistema 
impiegato. Alcune parti sono sistemistiche, altre di configurazione, molte di uso quasi 
giornaliero 
 
Le funzioni con le quali dev’essere presa la massima confidenza sono: 
 
• inserimento e modifica di un post; 
• autorizzazione dei trackback e dei commenti (se previste). 
 

L’inserimento di un post 

 
L’inserimento e la modifica dei post è probabilmente il cuore del CMS e la principale attività 
dei blogger. Si tratta per lo più di semplici interfacce che consentono la scrittura dei testi e 
l’indicazione di alcuni parametri necessari per la pubblicazione. 
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Figura 2: Inserimento di un post in Movable Type. 

Nell’esempio a sinistra è 
possibile vedere la pagina di 
inserimento di un post di 
Movable Type. 
I campi principali sono il 
titolo, il corpo principale che 
sarà riportato sulla home, la 
parte estesa, la categoria, 
l’abstract ed i tag. 
 
Il blogger, inoltre, può 
definire lo status del post, 
inserire una data di 
pubblicazione utile per la 
schedulazione, la URL che il 
post avrà. 
 
Sono attivi due flag coi quali 
è possibile indicare se i 
trackback ed i commenti 
sono accettati. Un apposito 
campo serve per riportare le 
URL di trackback degli 
articoli citatati. 

 

 

 

 
Figura 3: Inserimento di un post in WordPress. 

In WordPress si ritrovano 
praticamente tutte le 
funzioni di Movable Type, 
seppur  diversamente 
disposte. 
 
La posizione dei campi è 
leggermente diversa e non 
è forse quella più ottimale. 
In compenso, il software 
consente maggiori 
possibilità di 
personalizzazione. 
 
Per contro, l’editor 
estremamente intelligente, 
ha qualche problema coi 
taglia&incolla da Word. 
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L’approvazione di un trackback 

 
Quando uno dei post che il blogger ha scritto viene citato da un altro post, potrebbe 
ricevere una richiesta di trackback. 
 
In questa situazione, il blogger riceve solitamente un’e-mail che lo informa della cosa ed un 
link consente di andare con un click alla funzione di approvazione (se attiva la pre-
moderazione). 
 
Fatte le verifiche del caso e data l’autorizzazione, sul post in questione compariranno 
alcune righe che indicano che lo stesso è stato citato su un altro articolo, riportando un link 
a quest’ultimo. 
 

 
Figura 4: Autorizzazione al trackback. 

Nell’esempio è visibile la 
pagina di approvazione dei 
trackback di Movable Type. 
 
Si nota il testo della 
citazione, la URL dell’articolo 
citante e quella del post 
citato. 
 
Nel caso di citazione di 
cattivo gusto, il blogger 
potrà semplicemente 
cancellare. 
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Nell’esempio si mostra la zona 
dei trackback in coda ad un post 
di un blog. 
Si tratta di una 
personalizzazione, però. Ogni 
blog ha un proprio modo di 
mostrare i trackback, anche se 
usualmente sono in fondo al 
post, prima dei commenti. 
 
Criticabile, invece, la scelta di 
mischiarli. 
 
 

 
Figura 5: Zona dei trackback. 
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Scrittura ottimizzata per i Motori di Ricerca 
 
 
I contenuti del blog sono il fattore che maggiormente incide sui motori di ricerca. Questo 
manuale non pretende di esaurire in poche pagine questi aspetti, ai quali è dedicato un 
intero corso. Nel seguito, comunque, le principali regole da seguire. 
 

Argomento del post 

 
Nell’ambito dei contenuti, uno degli aspetti più importanti è la definizione dell’argomento. Il 
post deve avere un solo argomento, ben rappresentato e trattato. Scrivere poche righe su 
un argomento troppo vasto, offre pochissime possibilità di posizionamento sui motori di 
ricerca. 
 
Se un argomento è formato da molte parti, considerare l’opportunità di scrivere nel tempo 
più post, trattando ogni volta un aspetto. 
 
Nel caso dei blog, dove la novità è un fatto premiante, anche in termini di posizionamento, 
la scrittura periodica di post su un certo tema, lo rafforza e spinge. 
 

 

Il fatto che un argomento debba essere ben trattato, per i motori di 
ricerca, non significa che si debba rinunciare a scrivere un post di tre 
righe su qualcosa che si vuol comunicare. Occorre solo abbandonare, per 
quel post, la speranza che si possa ben posizionare. Se un post va scritto, 
che si scriva, indipendentemente dai motori di ricerca. 

 

Organizzazione dello scritto 

 
Il post, specie se lungo, deve essere strutturato in parti, ognuna delle quali dovrebbe 
corrispondere ad un sotto-argomento del tema generale. In particolare, sarebbe opportuno 
che: 
 
• il post iniziasse con una parte complessiva di spiegazione generale; 
• vi fosse una successiva suddivisione in piccole sezioni o paragrafi esaminanti ognuno un 

aspetto; 
• vi fosse una conclusione finale, riepilogativa. 
 
La suddivisione in sezioni, tra l’altro, consente di isolare le righe di una parte leggermente 
fuori tema, ma che per motivi di comprensibilità deve essere riportata nel corpo. 
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Attenzione agli inizi provocatori o narrativi. Un post iniziante con preludi 
che non fanno esplicitamente riferimento all’argomento, potrebbero 
confondere gli algoritmi di analisi. È importante che il post inizi dalle 
prime righe con la presentazione dell’argomento centrale. 

 

Parole e frasi da usare 

 
Per definire l’argomento, dando un preciso perimetro a ciò che interessa, è importante che 
si usino le parole e le frasi che fanno parte di quel dominio di conoscenza. In particolare è 
opportuno che si usino quante più espressioni possibili dell’insieme, in modo da consentire 
agli algoritmi una precisa collocazione del post nella rete di cognizioni costruite dai motori 
di ricerca. 
 

 

Un testo pieno di sottintesi, in cui non si faccia esplicitamente riferimento 
agli argomenti, se ben comprensibile ad un operatore umano, potrebbe 
non esserlo per un algoritmo. 

 
Scritto un post è sempre importante rileggerlo per capire se si è rimasti a tema o se le 
parole impiegate possano far pensare a temi completamente diversi. 
 

Titolo 

 
Il titolo è importante perché se ben ottimizzato costituirà il title della pagina. I suoi effetti si 
notano: 
 
• in relazione al suo posizionamento sui motori di ricerca; 
• in relazione ai click ricevuti sulle SERP; 
• in relazione alla navigazione del visitatore sul sito. 
 
Un buon titolo è fondamentale e spesso fa la differenza tra un buon post ed uno appena 
sufficiente. 
 
Le regole sono: 
 
• deve essere attinente all’argomento del post; 
• deve contenere la chiave più importante per il post; 
• deve essere una frase di senso compiuta di non più di 5 o 6 parole. 
 

 

La tentazione di titoli fantasiosi e provocatori è altissima ed anche il 
blogger spesso li adotta. In questo caso, però, le probabilità di 
posizionamento sono drasticamente ridotte. 
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Link out-bound 

 
Contrariamente a molte tesi presenti sul Web, nella comunità dei 
posizionatori, YoYo – formazione rotolante ritiene fondamentale 
che ogni post abbia un link verso l’esterno. 
 
La cessione di PR (messo che ciò avvenga) è ampiamente ripagata 
dal bonus che dai motori di ricerca si riceve per il rafforzamento del 
tema tra due post attinenti collegati. 
 
Nella visione di un motore che ha necessità di continue nuove 
risorse, la presenza di link verso l’esterno rappresenta una meta di 
collaborazione. 
 
I link, se ben scelti, sono graditi agli utenti, ed in funzione di ciò ai 
motori. 
 
Un buon link out-bound deve: 
 
• essere attinente al post; 
• avere un testo a tema con la pagina indicate; 
• essere attrattivo; 
• indicare una risorsa realmente utile; 
• indicare una risorsa sicura. 
 

 

A parità degli altri aspetti, tra due amici preferite quello che vi presenta 
continuamente nuove persone o quello che non ve ne presenta mai? 
Specie se interessanti? 

 

Immagini 

 
Fatta la premessa che i motori tentano di dare ai visitatori risorse che possano piacere, le 
ricerche confermano sempre più che, seppur i contenuti testuali sono le parti più 
importanti, una pagina non può essere un blocco monolitico di nero su bianco. 
 
Un’immagine ha vari effetti: 
 
• piace all’utente e questo prima o poi, direttamente o indirettamente si traduce con un 

miglioramento del posizionamento; 
• migliora la leggibilità complessiva del documento; 
• attrae ed invita all’ingresso nel post. 
 

Si chiama out-
bond un link 
indicante una 
risorsa esterna. 
 
Occorre prestare 
attenzione al fatto 
che secondo 
alcuni, per esterno 
s’intende su un 
altro sito. Per altri, 
out-bound indica 
che il link è in 
uscita dalla pagina 
e l’espressione 
serve solo a 
differenziare i link 
in uscita da quelli 
che la pagina 
riceve (link in 
entrata). 
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Le immagini devono avere un ALT o un title con una descrizione sensata, in italiano 
corretto, con alcune parole chiavi e naturalmente attinenti all’immagine stessa e se 
possibile al post. 
 
Se l’immagine può avere un link, meglio. 
 

 

Motori di ricerca o no, le immagini nei post, se non eccessivamente 
pesanti, hanno vantaggi tali per cui conviene che almeno un post ogni 
due o tre ne abbia una. 

 

Riferimenti incrociati tra post del blog 

 
Tutte le volte possibili, è importante creare dei collegamenti tra post con lo stesso 
argomento o con temi collegati. Il collegamento si può effettuare con link nel testo e 
restituire con i trackback. Un altro sistema è quello di mettere un riferimento nei 
commenti, se ovviamente ve n’è motivo. 
 
Il collegamento tra post rafforza il tema degli stessi, ottenendo un sito nel sito e favorendo 
il posizionamento sui motori per l’argomento stesso. 
 
Se possibile, è conveniente inserire il title dei link. Il testo attivo dovrebbe essere attinente 
alla pagina indicata. 
 

Tag 

 
Per ogni post, scegliere alcune frasi o parole che esprimano i concetti fondamentali. Tale 
chiavi vanno inserite nei tag per: 
 
• consentire le ricerche sul blog; 
• consentire le ricerche sui motori specializzati (Technorati, ad esempio); 
• creare dei collegamenti tra i post con parti attinenti; 
• rafforzare i temi dei post. 
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Coinvolgere i visitatori 
 
Per il successo del blog, il coinvolgimento dei visitatori è un aspetto fondamentale. 
Coinvolgere i visitatori significa aumentare il traffico, avere nuovi contenuti (sotto forma di 
commenti), avere citazioni su altri blog, mantenere vivo il blog, mantenere vivo l’interesse, 
stimolare la crescita del numero degli utenti fidelizzati, ecc. 
 
Tutti questi effetti si ripercuotono, direttamente o indirettamente sul posizionamento del 
blog sui motori di ricerca. Inoltre, se ne avvantaggia l’immagine stessa del blog, con tutte 
le conseguenze del caso. 
 
Non vanno sottovalutati, inoltre, i feedback che si possono ricevere tramite i commenti e 
che possono essere utili per migliorare prodotti e servizi, per comprendere quale opinione il 
mercato ha dell’azienda, ecc. ecc. 
 

Post interlocutori e post dichiarativi 

 
Quando si scrive un post, lo si può fare per dire qualcosa o per aprire una discussione. Il 
modo di scrivere dei due post è diverso. Una dichiarazione, una ricetta, una dimostrazione 
di una tesi, al di là di un “bravo”, normalmente non attiva una discussione o se lo fa, è 
un’eccezione. Chiamiamo dichiarativi questi post. 
 
Un post che solleva un problema, che inizi qualcosa senza chiuderlo, che apra una 
discussione in cui il visitatore potrebbe sentirsi invitato a partecipare è definito 
interlocutorio. 
 
 

 

Se si vuole stimolare i commenti, non chiudere del tutto l’argomento, 
lasciare qualcosa in sospeso. 

 
 
In un blog è opportuno che vi siano post del primo tipo e post del secondo, per dare 
informazione, ma al tempo stesso stimolare i confronti. 
 

 

Post eccessivamente tecnici o scritti da super-esperti o con stile 
cattedratico scoraggiano la maggior parte dei visitatori. Si avranno molti 
lettori, ma pochi commenti. 
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Richiesta di interventi esterni 

 
Un modo per stimolare i commenti è chiedere esplicitamente dal testo di un post 
l’intervento di esterni, per pareri o per confronti. 
 
Chi legge nota l’apertura e potrebbe a sua volta sentirsi stimolato a partecipare. 
 
Chiedere un intervento esterno, lungi dal sembrare incapacità alla trattazione 
dell’argomento, viene più spesso interpretato come apertura. 
 
La richiesta di un intervento esterno, inoltre, fa pensare al visitatore che lui stesso 
potrebbe essere citato, prima o poi. Inoltre, chi interviene, spesso mostra questo post ad 
altri, portando ulteriori visitatori e notorietà. 
 

 

Chiedendo l’intervento di esterni, accertarsi che la persona non usi questa 
possibilità solo per promuovere la sua azienda. Devono essere privilegiate 
persone di forza di spirito ed integrità. 

 

Soddisfare le necessità individuali 

 
Capire quali sono le necessità individuali che motivano le visite al blog, consente di scrivere 
ed agire in modo da stimolare i commenti e l’interazione. 
 
Ogni visitatore cerca qualcosa e quando si capisce cosa, si ha la possibilità di interagire con 
lui. 
 
Ad esempio: 
 
• vi sono visitatori che cercano svago; 
• alcuni sono alla ricerca di visibilità; 
• spesso i visitatori necessitano di informazioni; 
• spesso sono a caccia di interazione con altri del proprio settore. 
 
Se le osserva, ognuna di queste cose possono essere in qualche modo soddisfatte dal 
blogger, aumentando l’interazione col visitatore ed invogliandolo a tornare ancora. 
 

Rispondere alle domande 

 
Rispondere alle domande è fondamentale per aumentare il livello d’interazione. Sembra 
banale, ma sono molti i blog sui quali le domande dei visitatori restano senza risposta. 
 
Ricordarsi, quindi, di attivare gli alert e rispondere anche quando le domande sono quelle di 
sempre, quando paiono scontate e quando danno fastidio. Il visitatore non conosce la storia 
del blog. 
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Non ridere mai di una domanda, neanche per scherzo. Gli scherzi possono 
non essere capiti ed inoltre fanno passare agli altri visitatori che leggono, 
la voglia di domandare a loro volta. 

 
 

Premiare i visitatori 

 
Un altro modo per migliorare l’interazione coi visitatori è dar loro ciò che si aspettano e 
magari anche qualche premio aggiuntivo. 
 
Alcuni visitatori, per esempio, amano essere citati, altri cercano risposte a dubbi, altri 
ancora vogliono un piccolo spazio di visibilità. 
 
Concedere ogni tanto queste cose, e magari non solo ogni tanto, fa sì che il visitatore sia 
stimolato a proseguire le sue visite. Gli altri visitatori, inoltre, possono gradire ed entrare a 
loro volta nel gioco. 
 
 

 

Vi sono molti modi per premiare i visitatori. Un evento una tantum, la 
partecipazione ad un raduno, un’intervista, un regalo, uno sconto su un 
acquisto, ecc. ecc. L’ordine di grandezza non è quasi mai importante. 
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Inserimenti dei primi contenuti 
 
 
 

 

Non rendere pubblico il blog sicché non vi sono almeno due post a 
categoria. 

 
 
Arrivare ad un blog con pochi post, è cosa alquanto sconsolante. Prima di pubblicare e 
rendere noto il sito, quindi, è importante che s’inseriscano i primi contenuti. La valutazione 
di quanto deve essere già presente dipende dal settore, dall’immagine che l’azienda vuol 
dare, dalla storia pregressa che conta di far vedere, ecc. 
 
Per l’inserimento dei primi contenuti va considerato che gli articoli probabilmente saranno 
poco letti. Evitare, quindi, d’inserire cose importanti alle quali si vuol dare visibilità nel 
periodo successivo. 
 
I post inseriti, devono seguire le regole già viste nella parte precedente del manuale. I 
primi contenuti non fanno eccezione ed in generale, anche se inseriti retroattivamente 
devono essere curati come gli altri. 
 
Perché i primi contenuti possano essere inseriti, occorre che i blogger siano stati formati 
all’uso della piattaforma ed alla scrittura ottimizzata per i motori di ricerca. 
 
Normalmente per questa fase si prevedono un paio di giorni di lavoro, che può aumentare 
o diminuire in funzione del numero di categorie presenti nel blog. 
 
Chi gestisce il blog è opportuno che controlli quanto inserito, in modo da porre subito 
correttivi alla linea editoriale o al modo di scrivere dei blogger. 
 

 

Ricordarsi che un blog, anche se frequentato da pochi visitatori, è sin dal 
primo giorno sotto gli occhi di tutti. A volte basta una frase per creare un 
flame. Nelle prime fasi è opportuno un controllo maggiore da parte di chi 
è responsabile della pubblicazione. 
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Promozione del blog 
 
 
 
Se il blog ha una buona struttura delle categorie, se ogni giorno vi è un nuovo post, se le 
pagine hanno l’ottimizzazione sufficiente a far navigare tutto l’insieme agli spider, l’entrata 
nei motori di ricerca è garantita. 
 
Molto si può fare, però, per accelerare il processo e per migliorare la visibilità, tenendo 
sempre presente che l’obiettivo non è essere ai primi posti sulle SERP, ma essere in prima 
pagina per il più alto numero di chiavi del dominio di conoscenza, con una buona 
descrizione. 
 
Fondamentale per il posizionamento moderno non è essere primi, ma essere in prima 
pagina in modo stabile nel tempo. Per la sua struttura, il blog vi riesce a pieno, se tutte le 
regole vengono rispettate. 
 
Senza la pretesa di essere esaustivo, dato che questo non è un manuale sul 
posizionamento, nel seguito si danno maggiori informazioni sulle attività di promozione di 
un blog. 
 

Sinusoide della visibilità del post 

 
Un importante effetto di cui va parlato, non riscontrabile 
nei siti convenzionali, è quello relativo alla visibilità dei 
singoli post. 
 
Ogni post, quando viene pubblicato, ha necessità di un 
certo periodo per essere trovato con una ricerca sui 
motori.  
 
Quando il post sarà stato inserito negli indici, sarà 
visualizzato ad una data posizione sulla SERP a fronte 
della ricerca di una chiave X. 
 
Dopo un certo periodo, il post scenderà di molte posizioni ed addirittura potrebbe 
scomparire dall’indice. Questo stato di limbo può durare anche alcune settimane. 
 
Dopo un certo periodo, il post risale ad una posizione inferiore (solitamente di poco) 
rispetto a quella precedente. Quest’ultima sarà la reale posizione del post, a regime. 
 
Questa sinuosi si ripete sempre con lo stesso schema per ogni post pubblicato e per ogni 
chiave di ricerca. Ovviamente cambiano le posizioni, in funzione dell’argomento e della 
rappresentatività che il motore s’è fatto del blog. 
 

Il tempo necessario ad ogni 
post per l’inserimento 
dipende da vari fattori, tra i 
quali: 
• frequenza del passaggio 

degli spider; 
• struttura delle categorie 

e degli archivi; 
• periodicità degli 

aggiornamenti; 
• anzianità del blog. 
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Per migliorare la visibilità su una certa chiave, rendendo stabile il traffico, la tecnica 
migliore consiste nel pubblicare periodicamente un nuovo post sull’argomento in questione. 
Ciò fa sì che il blog sia sempre nella parte alta della sinusoide. A lungo andare, inoltre, 
tutto il posizionamento complessivo per quella chiave tende a migliorare. 
 

 

Prestare attenzione al fatto che salire per una chiave può significare che 
sia il tema a rafforzarsi. Questo può essere negativo, se si tratta di 
qualcosa fuori dall’argomento generale del blog, in quanto potrebbe 
spostarne l’attinenza. 

 
 

I commenti sui blog degli altri 

 
Mettere commenti su altri blog ha numerosi vantaggi (al costo del tempo impiegato): 
 
• si rende evidente al settore che esiste il nuovo blog; 
• se si mettono commenti interessanti, si veicola traffico; 
• sui blog senza nofollow sui link, si richiamano gli spider; 
• sui blog col nofollow, si fa comunque branding. 
 

 

Mettere un commento semplicemente per dire “ciao” può essere spiritoso 
per una volta, ma non deve diventare una regola. A maggior ragione, 
evitare i commenti col chiaro intento di attirare il traffico. 

 
Un buon commento deve: 
• avere un testo a tema con entrambi i blog, quando possibile; 
• essere scritto in modo da non sembrare promozionale; 
• aggiungere contenuti utili; 
• essere trasparente nelle sue intenzioni; 
• essere seguito, per continuare eventualmente la discussione (usare strumenti come 

Co.Comment). 
 

Le citazioni ai post altrui 

 
Citare post di altri blogger, consente di inviare una richiesta di trackback, che se accordata, 
inserisce un link verso il blog. 
 
Gli effetti positivi sono quelli già descritti per i commenti, trattandosi comunque di link. 
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Accordare i trackback agli altri, è un modo per incentivare questi ad 
autorizzare i propri. 

 

Comunicati Stampa 

 
In presenza di eventi interessanti, opportunità commerciali, avvio di nuovi progetti o 
accordi, inserire un comunicato stampa negli appositi circuiti, dopo essere stati accreditati, 
consente di ottenere vari vantaggi. 
 
I vantaggi sono principalmente in termini di branding e notorietà. Se il comunicato stampa 
è ben fatto ed il tema è di interesse, si può innescare un processo di viral marketing che 
porterà alla replica dell’informazione su molti siti, con tutti i vantaggi che ne derivano. 
 
I comunicati stampa possono anche portare traffico, in funzione del tema e dell’interesse 
che per lo stesso vi è. 
 
Anche se i comunicati stampa hanno riflessi positivi per il posizionamento sui motori di 
ricerca, questi non dovrebbero essere il motivo per portare avanti quest’attività. 
 
Per scrivere un comunicato stampa esistono alcune regole: 
 
• il comunicato deve contenere le informazioni necessarie a comprendere chi fa cosa, 

dove, quando e perché; 
• deve contenere un link ad una pagina di approfondimento sul sito; 
• non deve essere eccessivamente lungo e ridondante; 
• deve avere un titolo ed un occhiello attrattivi; 
• deve rispettare le regole del circuito in cui è inserito. 
 

 

Evitare sensazionalismi, eccessivi richiami, attributi parziali ed in generale 
ciò che potrebbe far pensare alla promozione, soprattutto se condotta 
senza stile. 

 

Article Marketing 

 
Si definisce article marketing l’azione di diffusione di cultura, idee, informazioni e confronti 
su temi del settore in cui si opera, con lo scopo di diffondere e migliorare la propria 
immagine. 
 
Si tratta, in sostanza, della scrittura di articoli a tema col blog, contenenti una firma che 
conduca alla home o ad una pagina interna. Tali articoli vengono posti su appositi circuiti 
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che accettino contributi editoriali da visitatori accreditati, normalmente in cambio 
dell’esposizione della firma con link. 
 
Se ben fatto, un articolo può portare traffico anche in quote rilevanti, se posto su un sito 
importante. Inoltre, se l’argomento è di interesse, potrà essere citato o riportato da altri 
siti/blog, con l’impegno a riportare la firma ed il link. 
 
I vantaggi non si esauriscono col traffico, ma si completano con un miglioramento della 
visibilità sui motori di ricerca. 
 

 

È considerato negativamente l’invio dello stesso articolo a più siti di 
article-marketing. 

 
 

Conclusioni e seguito del percorso formativo 

 
Questo manuale accompagna un corso che ha l’obiettivo di formare sull’avviamento e 
promozione di un blog aziendale. 
 
L’argomento del posizionamento di un sito, però, prevede molti altri aspetti, che non 
possono essere trattati in questa sede. Si consiglia agli interessati di seguire un Corso sul 
Posizionamento sui motori di ricerca  (www.yoyoformazione.it/2007/03/scheda-corso-
posizionamento-motori-di-ricerca.php), se si vuol approfondire il posizionamento di un sito. 
Nel caso si fosse intenzionati a gestire le campagne di pay per click, si può scegliere il 
Corso sulla gestione delle campagne di pay per click  
(www.yoyoformazione.it/2007/03/scheda-corso-gestione-pay-per-click.php). 
 
Agli allievi chiediamo di inserire un commento sul sito di YoYo – Formazione rotolante 
(www.yoyoformazione.it) in merito ai temi trattati. Nel caso siano ritenuti utili, saranno 
riportati sul manuale, con la citazione al suo autore. 
 



 

Avviare e promuovere un blog 
Teoria e pratica 

 

Data: 28 marzo 2007 
Pag.: 36 di 36 

 

Francesco de Francesco YoYo – Formazione rotolante 
Commenti sui temi potranno essere inseriti sul sito. Nel caso siano 
ritenuti utili, saranno riportati sul manuale stesso, con la citazione. 

 

 

 

 

Marketing e promozione off-line 
 
 
Per promuovere il blog, occorre pensare anche al mondo off-line, che ha forti ripercussioni 
sull’on-line. 
 
Organizzare una festa, ad esempio, significa fare alcuni post, scrivere dei comunicati 
stampa, avere citazioni da parte degli intervenuti e cronistorie successive. Di fatto una 
festa si può tradurre con link, spesso da siti/blog a tema col nostro (anche in funzione di 
chi è stato invitato). 
 
La festa è chiaramente un esempio. Molti eventi sono ipotizzabili. 
 
Anche accordi fatti con partner possono tradursi con effetti promozionali. Ci si aspetta, 
infatti, che un nuovo partner parli di noi come noi parliamo di lui. 
 
Seguire un corso può essere un modo per entrare in contatto con altre attività, far nascere 
accordi, dar modo di scrivere e di comparire, con vantaggi di branding, di visite e di 
posizionamento (per via dei link). 
 
Chi gestisce un blog deve imparare a considerare la promozione a 360 gradi. Limitarsi al 
posizionamento sui motori di ricerca è un errore, anche perché spesso altre attività 
influiscono positivamente proprio su questi. 
 
 
 

 


